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Cinque anni dopo  il Pd organizza i No Tav

Un Tgv bloccato dai No Tav

condividi X

Il presidente della Comunità montana Sandro Plano: 
in corteo a Vaie il 9 ottobre

maurizio tropeano
torino 

Il presidente Pd della comunità montana Valsusa e Valsangone, insieme con i sindaci di centrosinistra contrari al progetto della Torino-Lione, organizzeranno la manifestazione di protesta contro la Tav in programma il 9 ottobre a Vaie. Il salto di qualità che vede i sindaci tornare al centro della protesta non solo come manifestanti, con o senza fascia tricolore, ma come organizzatori attivi è stato deciso nel corso di un vertice tra Pd, indipendenti e liste civiche No Tav. Spiega Sandro Plano: «Il nostro obiettivo è di rendere evidente la protesta delle amministrazioni locali per un progetto che è più impattante e costoso del precedente». E così, oltre al corteo, si sta preparando una bozza di delibera da far approvare entro fine mese da tutti i Consigli comunali, almeno quelli della Bassa Valle, che boccia il preliminare perché «con le teleferiche, le discariche e la movimentazione dei camion per il trasferimento dello smarino l’impatto non solo ambientale sul nostro territorio sarà devastante».

La scelta del presidente Plano e degli amministratori di scendere in piazza il 9 ottobre non è casuale: quel giorno infatti scade il termine per presentare le osservazioni ai documenti presentati da Ltf, la Lyon Turin Ferroviarie, e il giudizio di Plano e dei sindaci di Sant’Ambrogio, Vaie e Chiusa San Michele su quelle carte è completamente negativo. Gli esperti della Comunità Montana stanno lavorando ad un dossier che raccoglierà tutte le criticità legate all’avvio dei cantieri a partire dall’abbattimento di 770 case a Sant’Ambrogio e dalla prevista estrazione in dieci anni di 17 milioni di tonnellate di materiale di scarto.

Un dossier che sarà inviato anche all’Unione Europea. Di più. Plano ha scritto una lettera al governo, e per conoscenza alla Regione e alla Provincia, per chiedere con quale atto è stato autorizzato il reinserimento della Torino-Lione nel «perimetro di applicazione delle norme speciali della legge Obiettivo». Alla fine di giugno la Comunità Montana ha presentato un esposto per denunciare quelle che ritengono illegittimità nelle procedure.

La presentazione del progetto di Ltf sembra aver riavvicinato amministratori e movimento. La svolta di Plano e degli amministratori di farsi promotori di un corteo è la riproposizione di quell’alleanza amministratori-movimento che tra il 2004 e il 2005 - allora guidata da Antonio Ferrentino (anche se oggi su alcuni siti No Tav c’è un attacco frontale contro il sindaco di Sant’Antonino di Susa) - riuscì a bloccare l’avvio dei lavori del cantiere di Venaus. Il primo banco di prova di quella che Plano definisce «ritrovata unità tra i 24 comuni della Bassa Valle» si avrà oggi alla marcia organizzata dai comitati No Tav a Chiomonte dove è annunciata la presenza dei sindaci. Nel tragitto dalla stazione fino a Gravere si potranno contare le presenze e le assenze dei primi cittadini che sono stati rieletti in base all’accordo tra Pd e liste civiche

